
 

 
Finanziaria 2007  

Cambiare i punti negativi. Rafforzare quelli positivi. 

Più giustizia sociale, meno evasione fiscale.  

 

Della Finanziaria 2007 non ci piacciano molte cose: i ticket sul pronto-soccorso 
(che però in Lombardia - grazie al “federalismo” di Formigoni - paghiamo già ora 
in misura superiore a quanto prevede la Finanziaria), le limitazioni delle risorse 
per la Scuola Pubblica e per i Comuni, le spese militari, i molti soldi dati alle 
imprese...   

Non ci piace nemmeno l’ultimo accordo sul Tfr, perché sono state prese decisioni 
sui soldi di noi lavoratori e lavoratrici senza nemmeno chiedere il nostro parere.  

Che la “manovra” dovesse essere ragguardevole quantitativamente, tutti se 
l’aspettavano, perché i buchi lasciati dal Governo Berlusconi sono risultati 
perfino molto più gravi di quanto si pensava (questi buchi hanno ingoiato anche 
i soldi per la Variante alla nostra Statale 42 da Albano a Trescore…).  

Purtroppo l’attuale Governo ha scelto di rientrare subito nei parametri di 
Maastricht, invece di diluire la manovra in due anni, cosa che avrebbe consentito 
di non limitare le risorse da destinare alle categorie meno abbienti e al 
potenziamento dei servizi sociali e pubblici. 
 

Contro tutti questi limiti della Finanziaria bisogna battersi e mobilitarsi, 
per cambiarla prima della sua approvazione definitiva. 
 

Bisogna tuttavia riconoscere che all’interno della Finanziaria – dopo tanti anni -  
ci sono decisioni positive e apprezzabili, anche se ancora timide: 

• Il sistema delle aliquote Irpef, della detrazioni e degli assegni fiscali è 
stato rivisto per conseguire una riduzione fiscale per i redditi più bassi (al 
di sotto dei 40.000 euro), aumentando invece l’imposizione per quelli 
superiori. E’ stata ripristinata anche la tassa di successione sui grandi 
patrimoni (a partire da 1.000.000 di euro in su). 

• Le aziende potranno certo usufruire di riduzioni fiscali (Irap), ma solo in 
rapporto al numero dei dipendenti assunti a tempo indeterminato e 
all’ammontare dei contributi sociali regolarmente versati. Il risultato atteso 
dovrebbe essere l’uscita dalla precarietà per molte lavoratrici e molti 
lavoratori con la loro assunzione a tempo indeterminato. 

• Infine la Finanziaria prevede una serie di misure per conseguire una 
riduzione dell’evasione fiscale.                                                        (segue) 

 



(segue dalla pagina precedente) 

Come è noto, infatti, l’evasione fiscale e contributiva in Italia ha raggiunto i 
livelli di gran lunga peggiori di tutta l’Europa, tanto da essere fonte di sfacciate 
ingiustizie sociali: è come se gli evasori fiscali – in poche parole - “sfilassero” 
ogni anno 2.000 euro dalle tasche di ogni italiano, adulto o bambino, maschio o 
femmina che sia… 

Dobbiamo constatare purtroppo che anche a San Paolo d’Argon diverse delle 
critiche alla Finanziaria 2007 si appuntano proprio contro le sue intenzioni – 
seppure molto timide – di giustizia sociale e di giustizia fiscale.  

Sono le critiche ispirate da quelle categorie di persone che vogliono continuare 
ad ostentare ricchezza e macchinoni eludendo il fisco, praticando l’evasione 
fiscale, sfruttando il lavoro nero e le varie forme di lavoro precario, mentre tanti 
lavoratori e pensionati sono costretti a tirare la cinghia. 

Occorre isolare questi atteggiamenti (così cari alla parte peggiore delle destre), 
e concentrare invece l’attenzione – per cambiarli - sugli aspetti negativi o 
problematici della Finanziaria, in particolare in tema di scuola, sanità, enti locali, 
pace.  

San Paolo d’Argon, ottobre 2006 

Insieme per San Paolo d’Argon – L’Alternativa 
 

www.alternainsieme.net 

 

Stop precarietà nel lavoro, nella scuola, nella vita  
Basta Leggi 30, Moratti e Bossi-Fini! 
 

Giovedì 2 novembre – ore 20.45 
San Paolo d’Argon,  auditorium comunale (via Medaglie d’oro 2) 
 

Proiezione del  filmato “Storie di ordinaria atipicità” 
A seguire dibattito in cui interverranno: 
Mohammed Bechrouri  (Coordinamento Migranti Bergamo), Mirco Rota (Segretario Fiom/Cgil 
– Bergamo ), Uno studente del Collettivo Universitario 

(a cura dei collettivi giovanili della zona) 
 

Sabato 4 novembre:  
MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA 
STOP PRECARIETA’ ORA 
Info  e prenotazioni: Tzumi  349.2202453 oppure Luca 338.7268790 

 
Stampinproprio / s. paolo d’argon via medaglie d’oro 5/ 29.10. 06 / tel. 338.9759975,   alternainsieme@tin.it 


